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dustriale. Le brevi note, intomo ai tipografi, i quali 
esercitarono la loro arte in Napoli, nella seconda metà 
del secolo XV, che accompagnano le tavole^ in formato 
ridotto alla fine di qttesto catalogo, non hanno la pre- 
tesa di essere una storia della tipografixi. napoletana, 
vivamente desiderata dagli studiosi, e che, fra non 
molto, vedrà la luce, per opera dei dottori Mariano 
Fava e Giovanni Bresciano ^*\ Esse hanno soltan- 
to per iscopo, di facilitare il visitatore della Mostra. 
Gli esemplari, riprodotti in fotografia^ appartengono 
tutti alla nostra biblioteca Nazionale, enee sta^- 
tofcLcile lo studio e la riproduzione, pel 
cortese interessamento del direttore, 
cav. uff. prof E. Martini, e del 
cav. dr. M. Fava, biblio- 
tecario, ai quali, Fau- 
tore di questo 
scritto ren- 
de vi- 
ve e doverose grazie. 
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Napoli maggio igji. 



LUIGI CORREDA 



Assessore per la Pubblica Istruzione secondaria, 
U AntichUà e Belle Arti. 



(l) Za stampa a Napoli nel sec. XV* Leipzig R. Haupt in Sammlwig 
b&Uothekswissenschhaftliker arbeiten, diretta da R. HaebUr (in corso di stampa). 
Il cav. Fava, cortesemente, mi ha permesso di compulsare i fogli, già stam- 
pati, dell'opera predetta, relativi alla parte bibliografica. 
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il primo, che in- 
^■^:irte tipografica (i), nella 
t'*^. XV. Il Giustiniani (2) 
precisare l' anno del- 
'^4^S*l^^.gii;^<^i|^ia, ma si può suppoi.i 
■ 'Ì*"g;7R'^TS^i^^08S'> già nota a I^apoli. 
" ' ■" • &^:*^E^cÉ"5^j^;go degl'incunabuli del 

à T ^ S?:!^^À^<^il^P^^>^>^ edizione napoletana, 

'. "", B^yÈ*^lW'^l^'"M'fualf. 'isvo r.ssegnarri rid 
I , ■ * SI l^^'^§^^9^Ì^' 'P'°' ^' f^*^^' invece, con- 
1 f S &^^.^M^^'I^^*^1^ ^'P<^S^'^^^' napoletana, 

" *. 1 ; |à|f ife#:^Ì;#'*g^r TC.--0PO de lenn^'v. d'el 
S ^*,'* SÈkll^r»B^J-^ii»/w/^<:Ae, a. IV, pag. 45. 
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opuscolo deve ritenersi; come anteriore, alle edizioni fatte 
dal Riessinger, nel 147 1, quali il commento di Bartolo da 
Sassoferrato al Codice, ^apparaius sulle costituzioni del 
Regno, di Andrea da Isernia, ed a molte altre opere. Esso 
costituisce uno dei primi saggi, fatti dal Riessinger, il quale, 
prima d'imprendere la stampa di grossi volumi, pubblicò 
dei piccoli libri, che il Giustiniani vide nella Biblioteca del 
Duca di Cassano Serra, che fu poi acquistata da lord Spen- 
cer, e nei quali, egli riconosceva: quella mano ancor vacillante 
e non fatta incastra. 

Non si può precisare la durata del soggiorno, a Napoli, 
del Riessinger: le sue edizioni vanno fino al 1480, dopo, 
a quanto pare, si trasferì a Roma, dove lo si trova nel 1483* 
assi>ciato con Giorgio Hesolt ; ed in fine, sarebbe tornato in 
patria. Ma, queste date, non si conciliano, con quanto sap- 
piamo di Francesco del Tuppo, che cominciò, dapprima, a 
far da correttore, nella officina del Riessinger, e poi, nel 
1473, ne impiantò una per suo conto, con gl'istessi caratteri, 
e gr istessi operai, alemanni, di Sisto (3). Il Riessinger ado- 
però caratteri nitidi, e fu il primo ad usare la interlinea: 
ebbe marca tipografica propria, che si riproduce nel fronte- 
spizio di questo opuscolo, con le sigle: S. R. D. A. ossia 
Sixtus Riessinger De Argentena. 

Il Giustiniani dà un elenco delle edizioni, fatte dal Ries- 
singer, al quale si debbono aggiungere quelle indicate nelle 
opere bibliografiche del Burger K., Monumenta Germaniae 
et Italiae typograpkica, Berlin 1892-96, dell'Hain, e nei cata- 
loghi del Rosenthal lacob e Rosenthal Ludwig, del Baer 
ed altri. 

La tavola I, i, 2 riproduce la prima, e l'ultima pagina 
dell'opera. 
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Bartolo da SaSSOFERRATO. Lettura super Codice. 



C. I b^ e. 2 a, eoi, /, dopo uno 
spaMÌ9 bianco di fj linee {in car. got.) 
[ ] ttbrìcft ifta habetur {in car, ^ot.) 
diufimode Vera Rea e illft qua dicS 
▼o I bis legedo et àz dicet cGftitatO 
p'ma ni* | liber primus fed non bfi 
(tat Dividi I tur etc. C. 128^, col. 2; 
ExpUcit liber fecadus Incipit | Terdo 
Deo Gratias. 1.4. 71. C. i2g^ col. J, 
dopo uno speaio bianco di 1$ linee: 
{car. got). [ ] Udicio cepto {in car. 
rot.) Per litis I conte eU. C. 166^. 
col. 2 : Ezplidt liber terdus | Indpit 
quartus. Seguono ir linee. C. 167^, 
col. I, dopo uno spcuio di IS /. •' (in 
car got.) [ ] Aufa iure iurando | {in 
car. rot.) CauTa iureiurftdo etc. C. 19^, 
col. 2; Sequitur Liber Quintus : C. ig^ 
col. /, dopo il solito spoMto: {in car, 
got.) [ ] Rrìs fponfaliarum (in car. 
rot.) Nota q cafus etc. C. 224*, col. 2 : 
Et fic eft finis prime partis. Sotto in 
car. got. : Siztus Rieflinger C. 224^, b. 
C. 22$^ col, /, dopo il solito speaio: {in 
car. got.) [ ] Eruum fugitiyum | {in 
car. rot.) Uta lez et titulus etc. C. 308 
{84^) col. 2 : Explicit liber Sextus | In- 
cipit liber Septimus. C. 309 (8s^) col. 
/, dopo il solito spazio: {in car. got.) 
[ ] Orum qui {in car. rot.) Vno modo 
legitnr | in etc. C. 354 (/jo^)» col. / .* 
Explidt liber Septimus. | Indpit liber 



Octavus. C. 3SS (i3i)*t col. /, dopo 
lo spaaio solito: {in car, got.) [ ] Um 
proponas {in car. rot.) Interdic | ta etc. 
C. 407 {183)^ col. 2 : Et hic eft finis 
huius libri viii. Più sotto : Incipit Li- 
ber. IX • de bis qui | accusare nd pof- 
funt Rub'ca | Glo. ponit que pfone 
poflunt accufare | quam vide Ugna et 
nota. C. 417 {193Y c^^- ^* Explicit 
lectura fuper Codice Edita p. | Domi- 
num Bartholum de fa^oferrato | fa- 
moKiflimum legum doctorem. Anno | 
M. ecce LXXI. E pia sotto : Quas 
cemis mif fixtus theotonicus arte | Par- 
thenope impredìt cdposuitqz notas | Ve 
q nel magnis numerofa uoluina bri | 
Saptibo haut poterat, copia larga foret. 
Sotto car. got: Sixtus. Rieffinger C. 
417^, b. Lee. 418-420 {194-196) sono b. 
In fol., di e. 420 (p. I*, e. 224 
p. 2*, e. 196), di cui la I*, 418, 419^ 
e 420* bianche, a 2 col.» car. rot. (2) 
e got. (3) per le parole iniziali, senza 
num., segn., e neh. lin. 56, senza 
iniz. Quaderni 43 (23 per la p. i*, 20 
per la 2*) tutti di io e. meno il 5® che 
ne ha 6, il 13*», il 20«, 29* e 3I« che 
ne hanno 12 e il 17*^, 22®, 23*», 35®, 
360, 40* e 43^ che ne hanno otto. 
Filigrane la balestra nel circolo, e le 
Treccie decussate. 



Zabarella Francesco, Lectura super Clementinas, 8. 1. e 
a. (Tav. II, I, 2). 



C, /*, dopo uno speaio bianco, di 
circa 2$ linee, lasciato per miniare il 
titolo: col. 1: [] OVNM : NIHIL: 
I ESSE: VNA: EST | OMNIVM : 



FÉ I RE : SENTEN- | tia: que ut I 
etemis | vera eft : ita in his | que cor- 
rumpuntur) prorfus n5 vera. Sic | autem 
fìne diftincti | one afferentes illud for- 
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Ifi I q. hee Blbl. Nr^^iomlc il; Na;-"li,rX,K,TS. 

'jÉ|t . . . . Ip- ~ In UÀ. gr. di e 344. 3 2 coli, car. 

l uri i]i I rol. lenza nnm scgn. e ricb, 1. 66. 
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"^'' Fini» ninnugna s 3 cimi'. 
f I F,.,d. 



«• 



* -♦.*..*. 



>t- 



W€Winmi^f(xe//es 



■^•^«,T^S,'3 



### 



i»f^'4 



iH'^ «non posso fissare, con 
;^;d|^|h^iv^)|&<^x>. in cui venne tra noi, 
^:Elti5im^i^aJ§> jg:ssato di esercitare la sua 
•|!^'É^-r^ì^^^J:S altra partr- >. Mr., prrbii'v 
a&iMip.^t^ %d^uSaiinto scoverto dall'egregio 
Cl*e*#^ I ¥j: <^o d Staio di Napoli. Mo- 
'l^^^ f*!?'''^ 15*57 fol. 1) ci dà alci-ni 
__ he eaercitò, in Napoli, 

I Ji^S' g tfti^ "■ il socoiido tipo- 

A ft £ ^ % 

■|c ^ agc ^ e questo il suo vero 

~ -r^A Ito (B bl Naz. di Napoli 

||'"^*^S ^ ^^ ^^" tempo, do- 

" "*" " e ^ numerosi altri 

.^« ante era addetfo ^a 
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Arnaldo era: scrivami de soa Maestà, come è detto nel 
documento, ricordato di sopra, ossia, era un calligrafo, ed, 
in tale qualità, ebbe l'incarico di compilare l'inventario dei 
beni, mobili ed immobili, appartenenti al convento dei Santi 
Pietro e Sebastiano di Napoli. Il documento è del i8 gen- 
naio 1473, quando cioè, Arnaldo aveva già cominciato ad 
esercitare l'arte tipografica: il DcUus, infatti, fu pubblicato 
nel 4 giugno 1472. Il Giustiniani, che conobbe i manoscritti, 
copiati da Amaldus de siecceUi de bruxelia, dice che questi, 
non può essere l' istessa persona del tipografo. Ma, un altro 
manoscritto, da lui copiato: Ms, lai, 10264 della biblioteca 
Nazionale di Parigi, Tacutnum sanùatìs in Medicina, toglie 
ogni dubbio, perchè il copista sottoscrive, nell'istesso modo, 
col quale ha sottoscritto le opere a stampa: 

€22 octobris 1475 per A. de Bruxelia». 

€ 7 Kalendas junias 1492 Neapoli » . 

« 19 septembris 1477 imperfecto Neapoli per A. de Bru- 
xelia ex exemplari comipto». 

€ 24 decembris 1478 » . 

«In exemplari sic caduco non repperi plus 1476 15 de- 
cembris bora par(um) post otium » . 

E, poiché, la copia del manoscritto, non può dirsi l'opera 
di un copista, a dozzina, il Delisle suppone, che Arnaldo, 
dopo di avere esercitato in Napoli l'arte tipografica, dal 1472 
al 1477, avrebbe continuato a risiedervi, e si Scu-ebbe dato 
allo studio delle scienze. E fa puranche notare, e l'osserva- 
zione non è di lieve importanza, che la carta, adoperata pel 
manoscritto, ha l' istessa filigrana di quella, adoperata da 
lui, nelle edizioni, in ispecie, in quella delle lettere di Mao- 
metto, che è del 1473. 

La tavola III, i, 2 riproduce l'opera: 
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PiftoIaVcnerabiIis danflxnii^^ infacratbeologia magifbrl 
fratns Roberti caraczohdeIicioordinisimnonim:adRe/ 
uerendininiumfiCUlitffaiffimumdoiranadoimnumlbba^ de 
Aragcmia:Sereni0iixudosiiìni»sflt:^^oinìiiiF(erdi^^ Rms 
Sicilie icfiliuin fiClocumtBiiefittm generalem. Apoftoboe iedis 
ProtboDOtarìum :Id qoafiia doablMcoiii^^ 



j^Serendiffi i n o pa t n flCdiìodominoIbbanitide Arago 
fila Cnftianiffiim RegisFerdinandi fìIio:Ìédisapofto 
IidKdigiuflSmoprodxmocano. FraeerRobertascani. 
czolusdeliaoordinis minorimi ; lacretfaeolpgi em ag i 

.Inter predahifimasvirtntestuas: in 
gmtel^ animi dotea : doabtas magnopere fulget . Qua fìt ut ani/ 
mum (émp promptum beniuolu^ exbibeas: ad intelligSdudodrt 
nam lapientum . Ne^ vero degantiiSmo ii^enio tuo utis effe pof 
Hmt :que in pabtio tue refidenoe fingubs diebus ab erudidfiimis 
vins audire ooncedisxpiimmo diuinaru bumanm 
' gareacioreraciSejciqsieKpiareligióefreque^^ 
dei : utetiamibibaunas <]uicquidab bis<pif dec^natoneCutad 
popi^um Ioquilclet3edocetXaudabibsj>fefto1nfht^^inà 
dum in ad(de(<nite:vPiuùei)e: veruetiam inquoIibetaraioGflimo 
6^(éne:exeog^nuIIustam(apiens9tam d«fhiseflepoceft : quhv 
audiendodoAior fìen valeat. Exquoftat(éntentiaiIIa.prìo.<^ 
prouerbionim. Audien6Ìapiens(apientior ent- At OC iuns confili 
tus.ff.defìddoSihiflarìislibértatibus.l.ApudluIianù diatcupi 
ditatem dilcendi oprimi eflé rationem viuendi .Vndelulianus di ' 
^ "xiflefertiàr.Etii aitcrum pedem i (épu]crobaberem:adbucdi{ce 

• re abquid vellem .C^re Vaknus in Rubrica de (bidio 8C indù/ . 
(faia mins buidibus extollit Solonem pbilolbpbum : qui fupremo . 
die vite afliftennbus amias : quedam^ inter (e confere n tibus : fa/ 
tis iam preflum caput erexit : interrogatuicp qua j>pter id feciflèt 
Reipodit : vt cum ifbid quicquid eft : de quo difputatis peroeper o 
mcsnar^Sacer vero Hieronimusi epiftob ad Pammacbium 6C O/ 
ceainum:ficdeiéip(ofaeetur. Dumeflémiuuenis:^ 
amoredilbsndi:neciuxtaquoruda prefumptionem ip{e mfr^ocui: 
^3olIiòacemaudiui Andnocbieirequ^d^coluizia comisfp^U'/ 






Roberto Car x^'Ciolo, De timore divinorum ludìctorum, 

(Ajmaldo di BruxeUes, MCCCCLXXIII). 



Tav. Ilf.' 



dcficicntcs- Qucnampaticnticcxemplanoninueniuntin Cbri 
fto. Vide illùmo anima mcrucenudatum. Vide 8^ contemplare 
diligenter fi te grauatam léntis mfirmitarc corporis- Audi illum 
dicentem tibi . Et ego prò tua lalute a pianta pedis: vl^ ad vertice 
totus (tim vuIneratus-Si dixens ei : beu iniufte acculbr . inique cri 
mmor abemuIi6iiieis:re^}GdebittibifEcegaqoideusrum faAuf 
bomo : iu(his:lan<fhi8: pius :Ìapien8 : mundus: tt impollutus vocor : 

Samarìtanus:ledu<!h>r:nu]efiMÌlx>F:bIa^)b^it^ velut perditif 
lìmusreus.in medio Iatronvni:criicifìgoffSi conqueflafuerisdc 
paupertate- Et lUe clamabit: O aniiiui iQèRfufhne ptienter . quia 
6C ego amore tui in tanta (iim paupertate cpnftitutus : vt no babea 
vbi caput redinem m cnpce.Sitiui:at a((ue nubi guttula dene gat. 
Et tandem nifail inufmri potefl: in quo nos patiamur prò amore 
cruaf ixrquin magie nf lUo patìatur ip(é prò ainore nohro ■ Prop 
terea Aug9.inU.defi5fÌKfhi viaoraait.Sì.paflio rftdemptoris ad 
memorum reuocaturnibii tam durum eft :qtipdAon equo animo 
toUeret.Paruaerajt&Ileramusrfirccordemitrqiiidbiberitad pa 
tibalum:qirino8Ìnuiutadcdum:Ilfei^mopprpbria:irnr;oncs 
^ontumdias:alq)as:Jputa:flageIb:a>ronam(i^^ fu/ 

ftmuit .8^ ncs nùferì ad noftri coni^néyno fermme fatigamur 
vno verbo deicmur .faec ilk.Qiiare jKuremufi fìn*itenter : v t acg 
ramuspadentiam:perquamdeuslargìetur nobisgranam :& i fu 

turofempiternamglonam.inquaeftbenedidusper eterna fecu 
lorumlécula.:. AMEN. 

Sermonesclarìflimiinlacra tbeologia Magiflri 
. f ratris Roberti Caratjuli de litio ordmis mioru 
De timore iudiciorum dei' imprdTiin ciuitate 
Neapolis Per Arnaldum de Bruxdla . die • xxi . 
menCsIulii. Anno .MXCCC.JLXXIII. 



RoitEK'io CARAcrioLO, Di^ timore iìivinotvm htdkiormn, 

(Arnaldo di Biuxelles, MCCCCLXXllT). 







II 



'^n^ i-Liiirilmi ili I'a«ra lÌKologu 
' Q|> I rr;itria Robertì CaratzuU de 
,É|fcii- miorO ] (11- limorp indici" 

. ■|Ì-«'MIii,.i„.rrimuuiute I Nespoli. 

tBH.Hj8ii«B*a'HildiiTn de Bruxclb. die XXI. | 

B<W?'£l9y|lllM'i|^'^''' -^'"^- ^I-f-CCC.I.XXll. 



cluiffìmi fratria Roberti 
Segue il icgùti,: 



J sr^ii-Jr^^^JI* I. 1% Filtrar. U bai 



>f* jè 



II 



*jg*'*ip*'i^"«^ 



Tav. tv 



INCIPIT PRATICA lOANNlS MESVAE .DE jME 
DIC^NIS PARTtCVLARIVM AEGRIlVDINVM . , 




N nomic dei mifcricordisloannls Nazareni fxlii Me 
Tue grabadin jncdijiJiaruiiì particulariu^ indpft .quod 
cft grabadin fufFicicncic intdic<.dk pcrfecflionuj Inquit 
Ioanucs McfucSanatfbluslanguoresdcus tfedcfru 
galitatis follo produxit inl^gitate fua niifericor dia bc 
nedicflus gloriofus cfe excélfuà«tancu taxnen auxiliari ro 
dcflncnscurandidocflrlnaintimentibuseum cxplicauit 
Totus igitur del timor prcaenùt & prijìcipfet opacua 
<fc fclicitabit ca.Tamcn confiderà ne te amor aut òdium circonucniat. ut de 
clines a rccflo .Eft cnim cxcclfus gloriofus qui iudicat funt & celi qui arguut 
elcmcnta quc fcuiunt -Et il non aliud fupcreft impoftcru cruciJtus gcnnc. In 
quit Galicnus noUcc prauar u cgritudiriUj cure onus fufciperc ne nomcn fubca 
tis medici mali. Per omnia o tu ccrporum curam gcrcns auxilir^ri ne diffcras 
quia Tenitl pcrcunti nuUa demum fuffragia profunt.Ratio clamat ad ludici 
um fi mifericordia dcfcris ftultc de largo tributis gaqdcns parua ncgans-Tri 
fìem igitur ne cerne babcntcm irritum donuni dei ut fi babundanter de ipfi 
US largitatefufccpcris ne parcus eftoPer uniA plura àc magna exubcrant. 
Dcuni in cunAis prepone & prcponet te bonorl^eum & bonorabit te .tinie 
ciim&fccurus cuncflicxpcricris Ne diucrtas dumredleptes. Nomcn cni 
d:Tcm babet medici qucm nulla nioucnt quc- conftant;a anorum incefi? gra 
uitas de fcrmonum onus infigniuic- Gcftiuiit numera bene quidcm ed uitam 
Scd mcUug cft nomen preclaium cunei iL^^JiiuAsNimiruni exultat qucd ex 
perta babet ill« multa ^^ue nun^'^r&laiiic .Ideo pxpcrta tua fune in qu:L9 co 

Adera(b' que feci fli • 
^^ ^RifcAutiì n-itopu^qucdaggrcdior.. 

^J Et prima «rie fecflio cius de medicinis egritudini particulariuiii quc 

j fm^t a capite ufo? ad pcdcsScoa de mcdicis egritudini! uiuuerfaliu 

Tercia de medicinis que fiint ad crnanduni & dcccrandum. 

Prima igitur fccftio continct quincp particuW. 

Prima eft de medicinis cgritudijiuni mcn.hcrum cnpitis. 

Sreunda cft de medicinis mcmlroruni fcruicnt/um fpjritui. 

Tcrciade medicinis cgritudinum menili cium i.utrjticnis. 

Quarta de medicinis cgiitudinum mcmlrci uni cxpulficnis. 

Quinta de medicinis cgritudinuni iur Aur jj um. 

Secunda fcc^io contmet quntucr p/rcu ul.iv. 

Prima eft de medicinis ad fclrcf . S.cund.i de mcdu ii.i? njrcftcmdtuw» 

TsTCÌadcmcdj-.ir.i:,fcli:i:.^i.un! ^ci.::; f ' •-' '' ; ^ ' ". .. ■ u.:.:.u:. 



-n* 



V 



Giovanni Mensua, Pratica de medicinis. 

(Bertoldo Rihing, MCCCCLXXV). 



ì;^à^B.S«Ì 



^iiiig 



-"^'■^"-wi^-iZ^^*-??'**^''''-'^ tipografo, ^olL,- 
^:Bàt^Vài^":^^^r. È da siipporsi, che 
^'•i<^-É|^^^*^i>3<^KÌ^^una tipografìa, perchè 



jtJnsiia, riprodotta 



i^r^n^s^H^-IiSsdizioni del Rìhing(; 







"»• 
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TOLnVMRYIXG. DE. AR 1 CEN- 
TINA ANN" DOMINI. M .CCCC. 
1 LXX\', Xli, DIE MENSIS lAN- 
VARIT più ■!f: : DH'^IVM : 'I-. eli 



}>aDdu^ librami: 



; 1- 



- eft 



,. StgMt ;■. 



(> di IO ; j -io' di 8 ; 1 :-is' Ji 6)j 
la y di 4 (i* e J» di 6 ; f* e 4' di 

8) Fi!i-rsne : le ce»'o. In comni. U 

Bìbliotec* Nuionale di HkpoU. — 
Qne'i "semp! "■' m.- " -.t ddla 3 ' p»r> 
te (e. iS9».2iC''ied(.-llcf. »» e 188". 
non ilcllc prime c»rtc, come dice U 



II 

II 



M 



laa^^y 



il 



>t- 



% 




.nhiiZ! 



td-rillnilo rem 



biv.i pitDiiiiillliic.qLois:. 

C liLiUiii(ilnibljUis(ri>ituni<n(;)i^ 
pcifpKcteCi erocdartf oMot.uigiius 
tr.t.is dcdiuui .fknnnfcrrinii^iimc'iui 
drtrcnimtruisnnriMicrninMgnt.'lf 
O t B( crud: ticns riti ir/'^nbc t flir rotui ex 
----- *^ = r,;^b.pL.i" '-' ■ 






»•>'- 



lino» tUji iet^i iUSd-o u:u.c 
Qis. <]uicJiB tutine bofuidicin jflnjin^ 
ts.uiuàul4ti.iutiWlu quKqiHpmnc* 
otkiia.tK^fa qgrjai»rn[Tincipbi« 

Ìjlie.fTtapw IcrcmBifnof fiinJdo 
egicrmeirotvm.iiiii m (treH pru 
lgtrtrcl]t.:Edl.|l£li:flb0CL-,tl 
i<ctiFcciimltc]ct^i:&.j:uiicrj: 
.Cg lini ) of u'. 






Quodi^pmif uciinidiiouiiocicigift 
ttcfidcrÉnUcllunsiiiuncòdWiiu 
alai cxuaun'f Icimuittpjrctlicii 
mcnTJ Al «nirnidiiciut. ^vJdcrt rrc 



fe •*! •^' *5» 



II 



%.* 



Ìi#«i 



^ »#Ì*|««jfaia ,nl = .,.„.,.-;.3,i-.. 

Il -iilkÉSri tic» bJ» '» b)'=A i.,«.f 

" MaraMll U'S ©^ i;«i.:-,usr;Jdiirartf 



1 



tac(Mi;:5to.i.q.i.qtìLjiit'i.in 
■nonl-.ibriilctiic'cin 
■ Jcrct ^ iiijgjfi u.i!.r jf.''.; cj |Jrt;: 
^iq3cirjfacc;eir,mn.ìpi*ime.if..-lf cC ' 
d}.-'po.c,n.fmcumiiìnicriimcc<iIi de 
trc.urc.in fi. ì'.oJl.ii:o.&ricrcr.:it 
^rra.undefiinalumfirmiM'c d.u 
duafuitmlMlon;inusm houi in 
uc dm Se porte.! '"uj;i:rut-;:;rtcdcb3 
um mungi Fin pc. de pjlu.:ii. -nj. di, 
].i.iii.cdu,Ìtejrifi,-.tp 1- f;.:,-rdcti; 

uni;:cfuicii;ri;nMruin quo r.Li.irctL^i- 
ar.iccrdotc^pnofùdta.tiaii: c:ilt ki 
a non Tacer Jote iteiTJfdcicnd.i ctTet .lù 
ccrdc:cfici,cccordii:.i;oar;r', cpopc. 







^~S' £ *^ '^ ft. ^ ft. A 

|:.^JaEgÌfl|toSK^o^ei compagni del Ries- 
ff-iì^pff |K*^^^- 3^fÌ*afi^ lavorò, e. poscia, 
|;-'!Ì?^!-'^ÌIl^^!fe*'^ pr-ìprin. Quasi luttc 
— t'^x'^felS'S' -^"^^ data, tranne una 
i..ss_.>Bj.si — ^j py^ ijifg^ jjj quale 




il^ :«?«y. -S'^-"* ;*I.^riLI.MVM ET I PRECLA 

Ti M.d^j^;^!^^^ «-jffijyM bACRA I MENTALE 

Lll^^iig.^ilbLITIANVM.EDITVMPER 

^i^gj^ :^ :*r:S:i NEM et preclarissi- 





IlLoc: qu^' doilia lllasiial uiiia [ dil 
modici^ ui^h : recollcct.l ; «tquc p 
I me lutlocuri Hioenflnin dy-ccf 

Spire. I Nespoli impiÉiTuia rdicii 
ejplicii C. 230. b. 

In fi!, di e. 130 (compreM la l 
la 9* e l'uldina che lono bUachc) ca 
Luodo, ìcniB scgn. rict, nnn:. - 
rnlonn^ <li l. 51. ìnii, min. RUsnn. 



la b«k.st, 
Biblìolcc. 



iqui.d 



-Ifr 



-£- 



Tav. vi.» 




Cópofiu plecù<^ 
repationem figni 
ficac : uc amouco 
audio ; nctji prò 
pardcula pn'uati' 
-JW"* g»"*» scàpiti 
epe tatin(9 ooca 
bull» cofinèib' nonjpotcft • graeca cn£m 
cum iatiniscr>mpohtioncrenutiC.Amés 
ergo non didcur fine moìce : fed qui a 
mente Tua difceflerittccflc aarronc : Itcec 
Fdlus diflfcntiat poicrit ài àiOtio m> 
ca uidmiiWdanus: 
A et ex dif&runt 4 theairo cnba ucnle 
qm a looQ^ JiKtt dicMnHa eft ucnic 
e theatro «aro uenf eiqui (a ipfo tbcano 
fiiit:his ooncnrìa {ik ad et in Ser.iarce* 
Aqii09pr^(i[tioa: incorieaiòaetio 
men deauoid eft : prcpoflcio ut a fórno 
ad ùnumJntenlBifho ut in buoolids.a fi 
Itte ùmuda comuxa rékfdtrU nomea 
ipiìus lìttete. 

A prò con: VirgriiitMi^eomugfsttCsia 
g^£a ()mos auertax Ìcnru9.cxpariar pio 
conuatat^Seniiuaiti arte: 
A prò de Ter:I add-a ulfla mertoiaria 
Midi prò de udia andecft ueniCk ut fic a 
uilla ueoKlè •f.merqennaruinx Do • 
Abs prò ex Tttco. in fthy«abs k ùum. 
uolupcatem^t cxpUattDona « 
Ab8.;P&rf1ioc mó ur abfine abftc, Ser. 
Abs ppoGcio a grxco deduacur: Cigni' 
Beat auc retrafhonem ùi parcem pofte 
riorcm:Fdlua« 

AKandrìa eftanalla haficpro andr£etni 
fic uTu dfcere{blemus.Donatus« . 
Aalacmóf cftcuius nomen alìi diofdé 
cem mòte fnterpretitur • alfi uero icuem 
cded tunptdum feu lubrlcum«dC in Stria 
oonditutus enunet* 

Abaimdiiabu$liquidis»&cum Lq6i 
do fìt oonfonans adiung^ folce :ut ab le 
geuib lt(fleris abrcgeiab nt:ab ìoueiAbs 
uero cum.t.ut abile ìccrdum cum,q • ut 
1 crenrus. abs quiuis homine benmd ^ 
uni acdperegracum ed « LaurcDCins « 




Abacusmcnfa/upe? quj potoria uafa 
locantur bc uidctur quadr Ai»J!*.bdc cu'5 
daupbti'onum tabella «ind^abaculua^ 
AWfa'magiftratusdiccbanrwqni co- 
a&deponrt>anc impcrm: rfidwipóp . 
Aba<aorc3 pcajarioru;r( i^AtfrioA^ ixi^ 
res'.Iatrunculiuc.hosqulMiabi'gcos uà 
caìif.uulpianus aiyigù ani pecora de pa 
foiis uel ex armenti^ fubu-alìunt : cete ^ 
ni Cqms ouem obcrraoccfn ojpl cquoa 
in foLtudinc rdiào^ aédàxxtiìinon cft • 
; abigeus fed fui- potius: cl^jgdius ucro in 
quit:qui unam Lem ìùrripuerit : ut fur 
coercebitunquigrcgcm jutabigcus:ma' ; 
xernecjbancaquaiitftans difaimen 
fadtuic.a.abige^s oimen duplids in ' 
dtóì non eftiQuia fiirtura mag^efl. 
Abalienatus dicituf quem ^s a (e remo 
aerftJE^eftus pomp* 

Abambulantes difcèàentes.Feft.pom • 
Abantea populi:iòftu'inar achiuos-.He 
rodotas:& iuxa pontoni : fit OpHeus . 
^ ar]gonatttica:5c in oAofa^uc ariUarc » 
Abana fiouius cfl damafdiin radiobus^ 

iibanfmontìscxonusuiiSinacum efiiì 
dieurmar^ 

Abarim mona cft ndreUus dtmdcns ter 
ramamont&euftatisa terra promillìo 
ius:Goiuraimcoiordanaa:uup flauiu 
rad/ce protendens onditur:quippc afce 
dendbus de libia in helbon:inÌjgncs eil 
autem morte moy (is inditi auf primi he 
breorum duds . 

Abaftooca tant populi fiipra iacenta 
A» in'^HjMa 24 h^tentrionem (ba« 
Ahj||>pfcuuij f nf ula in acceffibilis ultra 
pauidem:aujB uidna cfl duitati iìenx : 
ut inquic Seneca de (ìtu & ùcria egipdo 
rum;uclucamhinc abatos quam nodra 
uoeac uenerinda uetudas didtur ab .a: 
Gtie àC batos aocifus qa tacceilibilis ed. 
Abaton.infula in extremis cgipQ.ùi pa 
lude menphinca:& ubi nilus magno ira 
gore ddondit* 

Abauus didtur qui abeft ab auo: et di 
auus ain.Fedus pomp • 



a .11. 
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Giuntano Maio, De prìscorum profrietatc verbonim. 



(Mattia Moravo, MCCCCLXXV). 



&'>!?in SL^ BO><OI si '*£«"' nf ter Ir^ 



ifoc 
















■ '~Sa'~V -, -Mi- '_-*s ^u ' IIIH traiuWlt celeri 



t 










Olmutz 



[Aisai^^ palale, per l'impulso, da lui 
f**i^Èn^ ^»^?w^ i" Napoli, dove portò 
\^ J^^*^^ r^*' aerine svariate, in gui- 
L.^^;^^^.^sso anno 1475, stam- 
.j^'e-SEÓt^jii^^^aime. Prima di venire a 

pt|i^-»S".^o|ceS: Il primo libro da hii 

K 1$ ^'^ ^J^ii&.'^^M^^^^'^^hVeditiù prìnceps, degli 

. ^P '' ,* ^ |I#:"a^i^'^^^de filosofo. U Moravo 

1 * * '""' Ì'31^ÌX^-^ÌÌ^'Sj; dopo, non si sa più 

4 ■ ^^^ÉstS!cn.ÉEì^^t^uÌsce il merito di essere 



L^-; 



' t f i S'Ì^'I^?'^' tPi||>^ ^ nero, e ad usare la 
" "^ • B'*E''^**IP''5c^"'S"' nf^f^ anche il Misi 

* » I ■ l''^['%."™^*^^^'^^'''' salutis Mcccclxxi 




^ 21 ^ 



Maio GiuNIANO, De priscorum proprieiaU verharum. 



C, A, h, col, P» : IVNIANI MAH 
PARTHENOPEII, AD INVICTIS- 
MVM FER I DIN AND VM REGEM 
IN LIBRVM DE PRISCORVM 
PROPRI I ETATE VERBORVM 
PROLOGVS FELICITER INCI- 
PIT. I [ ] Lura font Capientifllme Rez 
qnae me hortantur: fi quid eft quod 
ingenio | confequi ant ftadio eie, C. a^ 
segn. a ù\ col, // [] Cdpofìta ple- 
raqz I fq>ationem fìgnificat : ut amo- 
neo I auello : neqz prò | particnla pri- 
vati I na graeca accipit: | eie., C. 2\ 
segn, òt\ col, i: Adolefcfttnrìre : la- 
berìns incipio adole | fcentorìre etc. 
C. 366^^ col. a, l. 41. Fnns. C. 3^' 
lunianus BCaias. Magistro henrìco : Ar- 
chiepO Ache | rontino R^oque con- 
feftorì plurìmom uerendo. | [ ] ludio 
te nfa editione etc. C, sóf^ : luniani 
Mail parthenopei ad | inuictiffima RegC 
ferdinanda. | Liber de prìfcorfl prò- 



prìetate | uerbonim fìait. Più im basso : 
Editum opus fub foelicissimo ferdi- 
nando rege inclitae neapolis | Impres- 
sere Mathia» moranus Impressor fo- 
lertiifimns : & nene | rabilis Monachns 
Blafius theologos air integerrìmiis. 
Opus edi I dit lunianus Maius parthe- 
nopeus. Cu annus faecularìs celebra | 
retur: orbis fere terrarum hominum 
infolentìa praeter italiam | beilo tur- 
bulentiffimus eifet. M . ecce . Lizt. C, 
36SÒ. 

Bibl. Naàonale di NapoU, IX, K. 
20. — In fol., di e. 368 di cui l'uldma 
bianca, car. rot. a 2 col., senza nnm. 
e neh., con segn. [a-h, i, k, 1-t, a, 
X, y, z, p, f2|., aa-hh. II, KK, LL, mm, 
tutte quinteme meno e, f. ee quater- 
ne, 1, m, r Q|. sesteme e ff tema], 
1. 46, senza iniz. Filigrane : l'incudine, 
inscrìtta nel circolo, la bilancia, la let- 
tera A, le spade. 



Seneca L. A., Opera, (Tav. VII, i, 2). 



e. / ò, e 2^; Incipit ludi annei 
Senecae cordubenfìs liber de morìbus 
in quo notabiliter | & eleganter ultrae 
mores enarrat : | [ ] Mne peccatum 
actio eft. actio autem oranis uolunta- 
rìa eft I tam honesta etc. C. I4S^, 
l. 30: Ezpliciunt prouerbia Senecae. | 
Più sotto : Sub domino Blafio Romero 
monacho Populeti philospho ac theo- 
logo celebri eft im | preflum hoc opus 
in civitate Neapolis Anno domini: 
M . Lxziiiii. Dino Ferdinando re | 
gnante. | Gabrielis Carchani mediola- 
nenfìs in artificem Carmen : | lam poe- 
ne abftulerat Senecae monumeta ue- 



tustas I Vixque erat haec uUus cui bene 
nota forent | Tam bona : fed docti Bia- 
thiae fcrìpta moraui | Artificis : non 
eft paffa perire manus | Huic igitur 
merìtas grates ftudiosa iuuentus. | Pro 
tam fnblimi munere femper agas | C. 
i4S^ : Tabula huius libri Senecae quin- 
ternorum et foliorum: Segue il regi" 
strot in-4 col. e un breve indice degli 
scritti di Seneca contenuti nel volume 
(14 /.) C. 146 b, C. 147*' : Incipit pro- 
logus beati hieronymi fuper epiftolis 
Pauli ad fenecam & Senecae ad pau- 
lum [In un sol rigo^ [ ] Vdus An- 
neus Seneca cordubenfìs Fotini ftoyd 






QiiKlhomlnfriliiiimiijra'niu yf^^' ' /j__ 




,^» .«■» «n !ii .S ' 



Jav. vii.' 

P fi poccs ne admifcris* Turpe prebct%c<fhwJam;«uÌBm8eg«r. Tvrpiint disais 

\ piulatim cnim pudor rerum per uefba dil'cutitur* TranGbic Como in effaftum fi ho* 

r.cfb loquamur. Tolerabilioreftqtdmoriiubet:<juà qui male uiuat. Toìcrabilf -r^z/'-iy' v '/.-. 
. or pocna eft no po(& uiuerr.qui ncfdK. Takm aibttatìam cxhibe in amicidis com 
pàndistut ne indpias amareujuem dctncepiipoi&s odifle- Tu prùnum exlube ce ba 
.nmn;acucqu»asaltitrumtuifimilem, Turplusnihileftcjuicumeob«iIuni gotrc::''*'/r •>•"•'*'»'.' v 
cum-quo familiaricer iiixcris. Tarn omibus ipiofcoeujua nulli cnideiitas eft . Ti V* •••^'' ♦•' »' *r . . » 
dui a perfcdb abcrit populu8:q»i<;Uu fciet fare froos . Tiraiuiisarcgedidacfaais 
nonnominc* . ' 

; Ix quifqui ùi bonum:mii ex malo wanÙt* Vtt omnibus effe nocus prìus elfi 

I • ce ut ncminem nouerìs» Vis habcrehonorendabo cibi mag^ium impcriumiimpa 

I tibi. Videfiadhucmaluscstnnùiibusparce. Veruseflèdeftitìftiiquare abis lo 

: camemendacionLsabiicidas. • Vidum prìus fuicobferuadò;nuncmos ed. Vcrum 

I nondidmus:nonaudinuis. VQliseducadoflédiib'pIinaimoresfiidc. Vnde bona 

confuetudo excuterc debctujuae mab inOnixic, Viriliotr fcras qux neceire eil ; dolor 
paciencia uindcur: Vcrbaicbutnonperfonisajcdpicndarunt* Vircs tuas amici 
benefiais:inimid iniurus Gntianc« Vita omnis breuis efludco ImorcaL'cas cfl; mors 
Kónefta. Vir ed bonus*.qui in tantum perduxic am'mum fuihuc non modo nolic pec 
careifed etiam non poi&t. Vcab'quidauriextnhamuscerrampcnicrtimiis. Vela | 

roum bonum ocoqxmusifautarì pedus pigct, Vìrtuccm oiius prog^um uideris : , ^^^ i -,„;,.,, ,». -^ 
non cxitu finemcy ditfpcres. Volunc homines ita praecepcum cile ut uiuunc : non ica t^ :.„.,t.^^ , „ ^; 
ui'uere ut |)racccpQiai eft. Vtenduroe(ldiuidis;&nonabutendum:ucMcindeafupe 
tionbus contemnarìs:n« ab infcrìorjbus dmearts* Vbl uficau remedia no procediics 
cempu contraria* Vbi dificrimen incer bonos malofqi (ublatum cft : confiiiio iequi^: 
fl^uidorumcruprio* Venia ed poenzdcbitaercmifQo. Ve fulmina paucorum perì 
cub cadum:omnium mctuilk aoimaducrnones mag^um potcdacum terrent Iatius:c[ 
noccnc* Vdnam ea Icx homini eilécuC cum odo fuo frangeretur inecfxpius Uoerec 
nocereiqlonel. 

Bum de deo cantum habeas:non contra homines. Zdarì auccm hominibus 
uidoTumcft. * ExpliduncproucrbLaSeDccae* 

Sub dottino Bbijo Romcro monacho Popcileti phib£bpbo ac t^^ 
■ preflum hoc opus iiìduicMc Ncitpolis Anno dominf:MixxÌitii • Diuo Itrdinando re^ 

gnante* 

Gabridis Cardiani mediolanenfis tu ardficem cannai » 

f « 

lampoeneabilularac Senecx monumcu uetufbs 
VixcyerachaccuUus Oli bene nou forenc 
Tarn bóoa:{ieddo<ltì Mathiaefcriptamoraw 
Artifidsiooacdpaila perire manus 
Huic ig^ iJ^[icas g^^es fludio(a iuueotus 
Pro Cam fubliià^dMiààe fanpcr agis 



L. A. Seneca, Opera, 

(Mattia Moravo, MCCCCLXXV). 
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difdpulas : patrans lucani | poetae : etc, 
C. 2S3^ Explicit liber epiftolamm Se- 

necae C. 2S4^ : Registnim fo- 

liorum Epiftolamm Senecae. Segue il 
registro in J col. Dopo il registro^ 
nel mezzo: Finis registri. C. 2^4^, ò. 
Bibl. Nazionale di Napoli, IX. H. 
IO. — In fol. di C. 254 (146 per la 
parte i'^ e 108 per la parte 2*, di cui 
la I* e la 146^ bianche), car. rot., 
senza num. segn. e rich. 1. 46. Nel 



registro, che è in fine della 2^ parte, 
il foglio 40 è dato, per errore, come 
quaterno, mentre è quinterno. La 1* 
parte si compone di 16 quaderni tutti 
di IO C, meno il 4® e 50 che ne hanno 
6, rSo, il 9«, I4<» e ló" che ne han- 
no 8 e il 13*^ che ne ha 12; la 2* di 
12, tutti di 8, meno il i», 2", 4^, 60, 
8°, e 12° che ne hanno io. Filigra- 
ne: le cesoie, la barca, la bilancia, le 
lettere S ed Af, 



Biòiia Latina. (Tav. VII, i. 2). 



C. 1^: [ ] Obili uiro Thome Taqui. 
Blafìus profefnone Populeti monachus. 
Studio theologus | in christo Salutem. 
Più in basso : [ ] Rdue religionis uiro 
Blafio Romero populeti monacho : 
Thomas taqui. S. C. 2^ {segn. a. i. 
in car. grande) : Prologus in Genefim. 
Feliciter incipit. | Col. i : Incipit epl'a 
fancti Hieronymi ad Paulina presbiteri, 
de I oIb9 dine hiftorìe librìs. ^- /• | [ ] 
Rater Ambrofius tua mihi | munufcula 
preferes. detulit {in car. picc.) fìmul 
et fuauiffimas litteras: quae a princi- 
pio I amicitiarum eie. C. 33S^i col. 2 : 
Explicit fecundus liber Machabeorum | 
Incipit epiftola beati Hieronymi ad 
da I mafum papft in quatuor^uangeli- 



ftas. C. 419^9 col. 2 : Explicit Biblia. 
Incipiat interptationes he | braicorum 
nomina fed' m ordinem alphabeti. C. 
453^ t col. 3 '. Editum opus z emeda- 
tam accuratifn | me ac diligSter. Im- 
preffit Mathias | Morauus uir fìngulari 
arte ingenio | que In urbe Neapoli. 
Ferdinando re | gè inuicto. Anno xpi 
dei. M . ecce . | Lxxvi. C. 454 à. 

Bibl. Nazionale di Napoli. — In 
fol., di e. 454, a 2 col., car. got. picc. 
e gr. senza num. e rich. segn. a - z t, 
aa - yy, t 1. 52-54. Filigrane: la co- 
lomba, la cornetta da caccia, la bale- 
stra nel circolo, la lettera M gotica, 
le cesoie grandi. 



Dante Alighieri, Commedia. (Tav. IX, i, 2). 



e. lò, e. 2»: INCOMINCIANO 
LE CANTICHE | DELA COMEDIA 
DI DANTE AL | LEGHIERI FI- 
RENTINO CANTI | CA PRIMA 



DELO INFERNO [ ] El mexo del 
caml di nostra ulta — ecc. C. g^ {ò^) 
{ò <) (ò ^) quella pietà che tu pertema 
fenti — ec. | C. 22g^. FinifTe la ter- 
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[ Paradifo. Aprile M . ecce . Invìi . | LAVSDEO. 

■Ito Curia -j-i aitivi-,!. 

ret- Bib:. N,ii. Ji Napoli .^i:.(uisto.. - In 

Na I iioU: fulio di corte 230 car:itlL:rc lolondo 

n lo in. -.■ni» Tninieri e richiami ; '"gnWu'T A-Z 

l>- I Re !■ AA Kr: 8 II & SS- °- l'"- 3-'- 13 

itU- I di tFiiiK inijiali. Filigrana: il guanto. 
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Tav. IX.' 
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I NCOMINOANO LE CANTIC HE 

DELA COMEDIÀDIDANTE AL 
LEGHIERI FIRENTINÓ CANTI 
CA PRIMA DELO INFERNO 

El mcjo del orni di noftta uita 

. miritrouajperunafdua cicuta 

Acladcrictauia era (marrita, 

quanto adirqudlcra.e cofa dura 

q u^fla (èlua (eluaggia afpra e force 
cne nel pcnlìer rìnuoua lapanira. ^ 

T Ance amara che poco e più morte: 
ma pcrcradlar ddbcn chio ut crouai: 
dirro dclalcrccofe chio uo (corte. 

1 ononrobcnrìdircomtouentrai: j 
tanto era pien difonno aquel punto 

che lauerace uia abandonai 
M a poi chi fili apiedun colle giunto 

iaouetenmnaua qudlaualie 

che mauea dipaura il cor conpunto 
G uardai inalto euidilcfucfpuie 

ueOitegia de raggi del pianeta; 

che mena dritto altniì perogni calle* 
A Hot fu lapura un poco queta: 

chenellago deicormcra durata 

lanocfVe chiopaffai contanta pietà 
E commequciche conlena affannata 

uicito fuor del pelago alla riua 

fi uoige alaqua perigliofa eguata 
C ofìlanimomiochancorfugiua 

fìuolfè aretro an'mirar lopaffo 



Dantk Alighieri, Cmnmedìa. 

(Mattia Moravo, MCCCCLXXVJI). 
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Tw. IX.' 



Finiflc la tcrci'a SC ulama Comcdia di 
ParadiIò*dclo exceUennfGmo poeta 
laureato Dante: alleghien di ftrtwf.. 
ImprefGb nela magnifica opta di t^» 
poli: ai ogni dtli'gentia a^ Me. Sotto 
IO inuiftiffimo Re Ferdinando: indito 
Re de Sidlia .«et". Adi XILdil mcfc 
di Aprile . M.CCCC XXXVH. 

LAVSDEO 
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> 



eguale ilgeomctri che tutto faffige 

pcrmilurarlocerchioflCnon ncroua 

pcnfindo quel principio ondelli indigi 
T alerà io aqudla uifVa houa 

uederuokacome^Gconuenne . I 

. Umago akeithio & come ui&iijotu 
M a non etan dacdo leproòic penne 

(e nonchelimia mente ILI percotTa 

da unfulgore indie fua uolglia uennc 
A lalta fantafìa qui manco podà 

magia uolgexflmio difìo fluelle 

flcòmc rora clicigualmentee mofja 
L amor chemuouel fole ài laltre ftelle 






Dantk Alighikri, Commedia. 

(Mattia Moravo, MCCCCLXXVli). 



Tav. X.> 



JN CO^IFNCT A ti prologo Innd li 
b: M deb diuina dcclrina rcuclhca a, qi 
h gloriofa & faniftifiima vcrgcnc fanc 
ta Cataina de (iena forclla del rctr^ó at 
biro de Sanrdominico fundatorc & pà 
tre dcllordinc de fra predicatoof r 

Y cbomunc fentetida de t 
dudreper teftimomopcr 
aprouar alcune cofe \i più 
excellcnte pfonccbc le pon 
no hauerc &: per che cvrfcripto de dau 
itfiglodc yla^ mlolcciido libro de ri 
dauitre: quello el" quale éd conftituito 
manifeftatcr»: di crifto & egregio l'alm 
iTta de Y^rf ptr quefto adunchi Pi^o 
* r-arenio per teftimonio noftro qll© die 
to del fJmo in nelquale itroducc el pri 
wvj^cnko figlici de dio innelccQebni 
io :nuudo kribantur bec in gcneracic' 
altera Si populus qui CTeabitur laudi 
hit Sv.ùm 5c v^ob fanriflimo incedendo 
viv\r<:rr'c \-\{ym\ refurcclioc excla 
ir.L io d]:cna Qui^ michi cribuat ut e>t 
2Lv'':ih' in IibnMo ferreo & ploblilam 
in^ uà cckt fculpatur in filicc pie qua 
le piitolc cullui el quale a:alcuno gufta 
èàc dfuine fcricSuf e pò pcipere che ql 
le cofe le quale fo allaudc delo oipocécc 
dio & ad comonc vtilita de tuchgctc' 
non bafta eficr reuellate folo in alcuno 
tepo uero ad alarne {Teme ma ì o;niK 
tcpo S< ad e iaf cuna pfoiia K ad docbe 
quefto comodamfte fare fé pofla e :dib 
ì(cgnoCaIecc(c eiferino mani(eftanp' 
fcripeurì SC non fclo p parola fcctido la 
féredadeloSauioSalcnionc generacio 
pteritttgeneracio aduenic Fuma co" 
(a i digna fé una gcneracione fola fcffc' 
participe delle cole utile ad tu Ae 8C an 
cbo fek o^ deh diuina (apicaa le qu 
;. ateomnctéj^fod^pcdcbdcfoloìbrtf 




ili topo fodero fau^atc: j, qfto io intìf 
fo HiovCc iìd fcriuer del incìdo la fui ere 
icione fiCcudehgeftr ^Mitiquipri 
p f i .al fo tcpo Per qfto Sebo fatrtoel ef 
dra 8C li altri ano fcricSo dtligctìmente 
lidiclidifanti^cti O*'fto e quella! 
cbe mofTe li fancìt euangelifti primi 
Jxrdignitali altri tUifH cbe ano friptd 
non folo pdiarc nià acbo (crtuere li fS 
ti eulgelii Ec inptTO fo diAo a iohane 
tuàgehfta in nelo abocalipfo p b gran 
liocc Q^tUo cbe uidc faioelo innel tib 
to Ec li fanti doduh 8C boni ferut dd 
dio |7 qfta fanta parola Sno fatpto mf 
ti libri &C hlùti alle gccc ncture Qgé 
fto adacba e quello cbe nioue admc fr«l 
t^ainnido di capila di(%>qu3dolleu3l 
in nel modo dda uignia maiftro SC fer 
Uó bumiledclordene deli fra pdicatori 
de fcriuere li getti Itnatftramcti marJk 
titglofi ^ ftupcdi digta d^ tiiémio iti 
ti\it\ti con gtà feruore de qlla uòrgin^ 
eia gravaoCi i fua uiCa U gloriola fei^ 
i?ubio pò la fua morte nata in k Oca 
de Siena dela ^fnda de Tufcana ^C 
p cbe Più uoltc o ipdiato le bu ^e drf 
epa gicàiefa bigine pia r«igicr.e fcpdit^ 
Ad C30 cbe non folo le pforK le qu^Ic a 
tìO audito me parlanti eie lak cofe mr 
ancbo le ucturc o; '.e (iano partfctpv de 
Ile uirtu 8^ c?:cà ine ftop:^!': ]f. quale ci 
gràde U laudabile Signore ;t opato ;nc 
diante tale Sj^ lica acatura Et g tucìtf 
quedo fia glorificato el Tuo liome ^ bc 
ncdi(flo fecildo Li moltitudine dela fuift 
grade altera SCaclx) per takinfumatcf 
parole ciafcheuno fé attenda con tucK 
fc^ forche ad amare fpfo benigno fi 
gnftre et ad i[:o tamo mCtalmécc qjiarf 
Co corporale Omne legete ta^e libro fia 
difpoilo ad feruire & perfeuenufe i frihc 
;^a mortr Ec cerco non axào d& bró^ 
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S. Caterina i>a Siena, /V/A/ liinmi dottrino. 



(Werner Raptor, MCC(X1.XXVII1 ). 



l'AV. X. 



* 

t 

I 

1; 



fapi&ia nella ùtpUdi id vtrbo Jcl CU9 

figliolo Nd lume ddafcdc fo forte coftS 

te z perfeuerante nel lume «Uh fede fpe 

ro non mi UCfx venire meno nel carni no 

quello lume me infcgnl la via 8C fen^a 

quefto lume andard m tenebre Et pero 

ti dixe patre eterno che tu mi alluminai 

fi dei lume della fantiffima fede veraine 

re qdo lume e vno mare {2 cbc norrtca 

lanima inte mif pacifico thni'ta eterna 

Lacqua non e turbida SC pero non a te 

more che cqgnofce la venta ella e diftd 

tata che le cole occulte mamfefta vnde 

doue abbonda labbondantiflio lume del 

la fede tua quafi cbiartfica lamina di 

quello che crede Ella e vno fpccd»io che 

tu trim'ta eterna mi fÀ^cognofcere che 

reguardando in quello fpccchio tencdo 

Io conia manodcUamoremi reprefents 

me inte che fo tua creatura z te in me p 

lunionecbefactfti dell» de/a nel Jxima 

«Ita noftra 1 qucfto lume ccgnofco z re 

prefcnratni te fommo z infinito bene bc 

ne fopra|omoe kne Bene felice bene fw 

conprcbcnfibile bene incxtimabile belle 

c^a fopra omne belicela Sapicda fopra 

omne fapiencia Anco tu (i dù Gipiéda 

tu dbo dclli angeli con fixoco de amore 

tu fi dato al li ìxxnini Tu veftimcnto 

clx ricuopri la mia nudità pafci li aflSl 

mari nella do!ccc^a tua dolce fc fen^ ve 

rno amaro o trinità ctnta nd lume tuo 

ci quale delle ad me riccutdok col lume 

etila fcaflima fedcocrgnoTciutopmlke 

U ad mirabili dich'aradÒi fpianadoDil 

la via Sila ^ ffccdoc ad docbe col Iig 

mz no con tenebre io ftiatrfia Tpccdm 

di buona & fanU vita kuimi dalla m^ 

ferabilevimmi^^ Tempre pedo mio 

difcAo to feniuto in txncbac No bo cog 



iiofauca la tua uetia 8{ pò nonlo^ama 
rapcbenanrioognobbipcbenonti yi 
di col gì moderne della lantiflimaf et 
fer cbe la nuuiIa<delhimore proprio o^^ 
fiircbo locchio dellintttlofto mìo Et tu 
Crinita eterna col lume tuo diilblhefle h 
tenebre Ft cbi potrà ad giognere aliate 
c^ tua ad renderti grada di tanto fmi 
furato dono 8^ larghi benefi'cii quanto 
tu a^ (lato ad me e della doftrina cklla 
venta cbe tu ma^ dàU cbe e vna grada 
particulare oltre alla generale cbe tu dai 
allalci-e creature Voleftì cofandcre alla 
mia necdCta 8C dcllaltre creaAire clx de 
tro vifi ff iccbiaranno Tu rifpondi fig 
nere tu mcdefimo a^ ^ato & tu medeft 
tno rifpondiScfatifta m fiindendo vno 
bmcdigradainmcaciocbecoeffi lu 
iiitctircdcgrc Velie vette me di ft« 
ta eterna Si dx io corra qfta vita mSca 
le con vera obcdiencu col lume della (a 
tiflimìfede del qle lume patcbe de mio 
uoinebriilamma mia 

Gloria pri qui fecitnosaoria filli qn\ 
rcdcmic nos Gloria fprritui fanto qui fi 
tificauit nos Sit laus Sit bcncdiaio Sit 
grac4a2jLacdofumc K idiuidue trinità 
u ^ m rinita feculo^fecula 

AMEN 

Finis Anno M* CCCC* 
LXXVIII •Die vero vicrfima oAa 
uà IJ^enfis Apnlis Conpofito p dif 
cretum Vuemerum Raptoif de Alma 
ma Aladchaffeadeecrra cbe chiama 
In Dem gulden Tiogbc 



S. Catkrina da Siena, /WA/ divina dottrina. 



(Werner Raptor, MCrrci.XXVMl ). 



'cSM ^MiS-'é: Marburg 




' ìf*^|^^--*ls*^' sconosciuto, si ha nu- 
^e-«^r^io pubblicato dal dottor 
<r bibliotkekswissensekaftli- 
un conti'attu di so- 
'"•^arafa ed i l(taestri Gio- 
Sl.' Werner Raptor di Mar- 
:-^3- Il Carafa si obbligava 
;;«}ur,->nto il tempo stabilito 
ì conveniente all'arte ti- 
[,:^Di torchio mi i caratteri, 
pr^ì:v-.ngelii(io). Ail.-i fi-c 
Davano in possesso di Mes- 
^^ Raptor, erano tenuti a 
^.gs'all;: fine di ciascuu meco. 



:^'^^ 




;iENA. Ddla di-.h 



:i-«a-3«:-S^-fffi^:5:» -l'I 



M// e i-rrwri-M (, C. iiS'o n. n.. r, e. 
II.': ani il segucnu colophon C. ■nS 
ri. it.). Glurii p?ì i]ui fcdt no* Gioii. i 
filli (sii:) i]iii I rpdpmit Q'-^ Gloriai l'i'' " 
luui (sic) Taacli. qui Ci [ lilìcàvU im^ 
S:l Uuì Sit bencilictni Sit | graci.i % 
nerio filmc & Tdividue trinili | li p in 
fiuitM Liiulu ai. f.:tula I AMEN I Finii 
Anno M°cccc° [ !x.\viii. Die Tern vi- 
cctiina octa j v,t M^^nCs Aprilis Con- 
p^fitu p Jif ] ci-^;u.,i Vuuii^riaii llup- 
tur de .Mma | nb Alta de lulTe:i de 
lerr» che chiamn | In Dem j;Tildeii Tr..- 
aU I ,T./;;,i /ko^u, C. liS'' II. n. : C i- 
hiila hiiìs (-ic) libri etc. 
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anflrti 



S. -»-.» A. 

^a t*||>^tfica in Napoli, probabil- 
_i^_^;S^3p[.|pi^iet:: con Pc.-jyriiio Be.- 
"' "" e^iial quale, poscia, si se- 
r'^g35f-(^j'«yÌS-a Napoli, fu, probabil- 
—jis 'S^SS'^*'"'^ '1?-*'® ricc-noECcrsì l'i^lding, 
|S^;,;^^]^|Bt^idaÌ Siciliani. L'Aldìng, 
~ '^,;S?dÌto al commercio dei 
' %cmnciito, li-atto dai rc- 
ly^XX// Junii ij 1478. (Ar- 
i, il Re concede il pri- 
isjKpagari; la Dogana; tra 
\teofov'ro, nel quale, egli, 
tMX Tav. XI, n. i. 2. 



tscol, 11.' de ioUus o 
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S^glU . 



,tgùir 



.wl. 



Iniì'. ^ FlnU. [in cor. ro'-) Henri- 
c„. AWÌ113. 

DiWioi.cj Nmil>.:i.>;e di -^i\,<i&, XI- 
E. 17 (esposto). — In-4", di C. 44, 

sc^ii. e rùliiaini, J. jo. Qixl. G, 
(1-3*. 4-5*. 6*). Filigrana: le cf- 
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VI or r(\Mri.r,\ioM»v^ 
_.g||iMiivs - d'HivrioNinv-- 

ÌSSS^B.'R'-M l\\ VI r. AllNM 

Tvf.iicoivJ- Or '-mitii r.ivno'- 

Mcf^if filli Ih^tc.r;!,: Hi' 
»-,¥»iÌ'-S" J™=fd- VcU,„ „.,J,.in„T 
S^fi?i:ntrc Qiiid.rV'.iuo.' i.-icini-' ri fui- 1 

|,MfeG|.catcsr.-ipfcrutrd.f,-.Tr,..,K^, 

■ fil.**Ì'''"'^ l''^-'') tMdit.ctKmc; ii>: in;-: 

-■UWedi.i.rfisrc:ncmo;-.iri ùm' U^aC^ 

|'^Kr"'■'■' cxciil>!aiflimi. lìoftns ,-;'.,ib.i-: 

■iuri'ii c:,'dirpiTrionc-:ollL:c1"^, 

L3ho,.ir., agg.c^atìOLiCiuftlKC 

Pona'tinsaurc:.! opus naflj-iLj 

!■/ di- .-■-'^1 fica.;- e inedivinaru-eii 

irtici'- irtsfcnnoncsin unaqu.ica me 

'ciil .i:..iis & I hoc tùminaLimus. 

SriC \n IONE MEDiaNAR.VM 
MOniS SVIS ETCONTiNET 

j-.-.^ « poni: medidnapi folutioné fadniu 
''™utio:n:.naIiaaiLim in ipfis. 

.i: 

L'^KumctorudcrcliifVon; poti purgatone. 

■^ J^$JET IWO CAPITVLA. 

~ ~!idti.iriim qnc Htper còpre!; enfi oncm 



[nalidnnim rcJEitid.inn'am ab 
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Tav. XIF.- 



!k uicium fciffure materie fluxum fidcntis. qd fi fucrit ex mala c6 . ^^ ^ ^ ' 
. >Ìl^teflinoru3 fluxus ftarim fedat*&: rcmouct cu^fi deo placet. Inqtt - • 
» Wppiiìcratcs pofitafiria magna in prora capitis fepe influxic ucntri*maxic' 
r co'ojco & fccundum porte complctum conforCit ftomacuj ^ epar* Emplaf ' 
*. ^ pptftn cottftrigcns uentrcm, ji. fucd mente balàuftie albumf ni*$ ouorum* fa 

fine ordei.fanguinis draconis.apft fecundum coniedluram tuam. terebinti-é^i>/l/7,M.) 
<ie boli armeni .aceti camphoremaftias oIibani*ptci8 Iltjuide* pone utetn e 

<jbnfech'oaem frigidam fuper totum ucntrem* OC maxime fu per locum ubi 
:• cx^'^imas primo mouert dolorem SC gurgulatione3«Dixit*Hf ppo*^»omni 
4:iA«ye ieiuno ftòmaco maftids •3*iii*cum aqua pluutali* confbrut ftomacti 
8C uifcera* 8c omnes partes memb'rorum ad inutcem* 5C figillant*& fangufs 
dra^eo modo acceptus* eft expertonim tuuamentorum 8C maxime ci fucca 
, plantaginis^ - • ^ - 

: ' : ' 
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DOSIVM alia efl: indetcnnlnaGi «ut». Manfpulus «una pars* due partes* 
Alia determinata*8£ hec eft muldplex^Ih tali autem muldplidtate illas qui 
buscdmuniter pra<9ìcatites ututif attingami Indpiemus autem i minimo 
ciuo medio dofetmenfurant^hic autem e granii didd aut QnlàuDic^ 
*>|kat eft pondus granorum ordd«Jiif» 

c>i:ropulus«9*eftpondus g;ranorum*xx«dC eft cerda pars dra^nc* %' 
Dragma«fiue daren^Gue darchin.j.cft nona pars unde^fcdm adquos^'apttd 
modernos uero acdpitur prò o<fbua parte unde^uel prò dcdma* 
Exagium fiueaureus eft pondus.j J*ScS* 

Vhda*^*condnet dràgmas«viiii«ueloAo«& eft duodedma pars libre» 
' Qatus eft pondus ponderaiis*^«Ì.dC.S*CodUa eft pondus*^»viiil» 
. Dbra eft pondus duodedA undarum* 

\ . Emina di(3a eft eo ^ fit fexcarii medietaf^condnet autem datot noiiiii^ ' ^ 
^ Eft autem fecundum yfidorum menfura liquidomm appreheftdms libri»!» 
\ Emifi«,romanaeft»f»xx»8Cxealica8Cegipdacacft»^«xti»8C»S* 
••^ Sextarìus eft pondùs librarum duarum» *■" . "^ 

.«. ; . • : : . • r ■ • . • • • - 

i. ■ - . • . : • « . . V . 

\ IQANNIS MESVE MEDIO OARISSIMI CVM CERTA AD 
\ eiTIONEPETRI APPONI MEDIO PRECLARI liBER EEU 
t ' CITER HNIT PER MAGISTRVM GONRADVM GVIDEN 
^ MVND DE NVRENfeHtGA NEAPOU IMPR£SSVS ANNO 
..' > DÒMINI ♦MXCCC;iXXVUI.DIETERTIAMENSIS IANVA 

Giovanni Mensua, Opera. 

(Corrado Guldenmund, MCCCCI.XXVIII). 









t-t.» . Il «Il »•<• »'^ 

i-^t^, H •« U — Si '^' Si 



•«■■••£% 11'- Si -Si,- 



•Sf'S».^'^! 




^i:£anti tedeschi, che stam- 

■i^à^^ìustiniani sono note, 

;Di®], r.r.r. del g-cnnaìo :478, 

['llistesso anno, né sa dare 

M'^^Ce^J^^"^'^' <^' ^^" averne tro- 

' ~'''^. prcbabilmontc , dopo 

\ie altrove, come usa- 



[caft^S'n^DK -37^ ^eli / de consolatiom 



^'H' r.-t Ji :< -s :«. r :# ui 

i£-^^=M. J/ÌÈ il^»'* 32-^1 ««^VIQVOD ESI I 








PRECI-ARI LIBER FEU 1 OTER 
HMT PER IIAGISTRVII CON- 
RADV.M CVLDEK | MVXD DE 
NVREN'BERGA NEAPOI,! IM- 

pRESsvs ^vxxo I Dosnxi . a . 

ecce - LXXVm. DIE TERTIA 
MENSIS lANVA | RII. C. -■->/■: il 
rÉgLlij din' /ogiì a 4 colaniu. La C. 

iO! é b. 

Bihl. Nwmn^lB di N:ipoIÌ IX. H. 
21. - In fui. ili C. iOì, diluirò!- 
tim.i binnci, car. tondo, senz.i num. 




'?ij5 ti 
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■o<S 3;a sta e e 



l'È g a,|t 







Tav. XIII.« 



.■a 



Cccus ai lumen claritatis eterne. Egcnu? ad 

dominuccliai tcrrc^Nudus ad regcmgloric» 

Rogoei^joimenic maicflatis tue habundan 

tLam:qaàtenus meam dignens (ana re mBrmì 

tatem : lauar&fedicatf m ; illuminare cedute: 

dicarc paupertatem;ue{tire nùdicacem ; u t ip 

fum panem angebru; re^mregum fiddomt 

numdominantium tanti ualeamcoremplari 

fld fufdpdrccótrioonc fli amore ; cali Cde fl^ pu 

ricate:tali zoofito ÒL humilitatc: ficuc expedic 

anime mee*0 micfflime deus da mihi ùc fufd 

pere corpus unigcniri filli tui domim nofl ri ic 

(il chriài quod craxic de uirginc maria: ut cor 

pori fuo myftico mercar incorporari : ac mtcr 

eius membra connumerari * O pater amantif 

fìme concede mihi diledum ^um tuù : quc j 

nunc uclatu (ufcipere ptopono: tandem reue 

lata £ide contemplan . Qui tccum 6C fpiritu 

Cuxilo ufuit ac regnar deus per intnita Iccula 

(ccuIorumAmén, r 

Oratfofiie che fa Eidapoi la comuniooc ♦ | 



le iefu duldfEme facratifllmtS corpus tu ^ 
umflt (anguis dulccdo ec fuauitas ani 
me: falus SC fanftitas in omhi temptatice gau 

dium 6L pax in omni tribulationc : lumen ac | 

uirtus in omni ucrbo 6L operationc ; folatm « f 

fimlis tutela in morte . AmM . \ 




S. Antonino, Confessionale volgare. 

(Giovanni Adamo di Polonia, MCCCCLXXVIII). 
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ii§>isai«^fi|:^(ì^, del secolo XV, che 
B^gi^-JB^^'Srt^il^^apoli. Il Giustiniani, 
'■ae-Ì^''^^^Ì^' -^' ^"" Saggio Sulla H- 

''É'^'^' m!^*^'É^"^ la descrizione dal 
un cseiiiplare, nella 
ebbe n notare che 
: -I ■^v.-^s.j^.Tji.TSI^RK'^SG'-^'^'C^^'^ edizione, in società 
K' -^i'!»l'Ì2'*Hl"fe^"'!^^^^'^ Luciferis, il quale, al 
•-ih' '««q ^K ^'É'r'K »^-Si^ 1S'" d ll'artc tipografica, 

B* j? n ?tw ^ 5 ^ ? ^ 

Uf^Ql" £^<%e-S^c|g cn^i^t^t p gr fia, non avendo 

^? I :S S tg 1 1* ^|^ b da css= editi, ol. 

_a V ?S ^ jn > 




*S '«sf "^«^«fì .^«gl •§• 'fi •£ 



•I» 
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lacobi de luci | rerì^ de Nespoli, fnin- 

pti!..i> ueri) .-.,; ìmp-r.Hs ntrÌL:..,.;e ec 
rum mutui', ilie primi Februarii. An- 
no faluU» roilleiiiDO . ecce . Ixiviii . foc- 
liciur , LAVS DEO. 

Bibl. Nazionale di Napoli. — Id-4 
di C. IH, car. tondo. 1. 28. senza 
ou::;, Ogn. e rich. ■■-r.ia ìr.i/. Fili- 
(rnnc : il guanto, sormontato da on 
pglio, e le ccioie, 

T/t rjnphrc dell.i B. N».'ini-,:i!e di 
Napoli è di ce. 1:1 F nuDca deUa 
C. 121, che contien. 



■m -B i^ 4^- 



lil 



W^'i 




<•<« 0> 








Ìi».f«Ìteà5Ì"t^ Firc' 



•S*^*-3fc»^* 



i^&n^T^rt^fégrC^Ui^ edizioni, da lui pub- 

e^^w^-^oi^stìno; ebbe la sua of- 

"~ """ "" SkÌ^'4'^' *^' dopo, sì ritirò 

Ifl '^sercitò ancora la sua 

S|-i^ libri stampati, ivi, da 

|p,|u : Chttslumi, camòì. rno- 

I^^Ì^^ÈaMtsl: Arte delbin me- 
h<^i478 e, probabilmente 

^/iStiees. jTav. XIV, i, 2). 

^; ^zi^u^h^ ^.^M^^y1^ |.b2' B I rotta Nepotem ex Fratre 
^^-|,*!S£'''^i:^£'Wèit3gJSS. SS^Wgum Ru j diinentnnliii Gtam- 

^ICf^^'i 1 V»^ 1-^ -*^ ^>«"^*'"°'^- ■'^^ ""■' ''""'■ ^'«^ 





:-«)à 



«■ 






: E*^-*;? ^^Ì-M- ^^^ ° Tuppo, come egli 

~^^*'^*-|||':^©*^'"É' Sf^tf^-crivc, fu un g-iu- 
|i*Stó?»Gj!.segretario alla Corte 

lt'®^35'"4"^^^t'^'''^'^' ^'^'^ Ferdinandi 

!?*!K'w5Ìe.-*S^^'-"^'oti:(Ìc int'irno all:i sua 

• \j' sf." •%. «T K!t^-y8fij^i -Mi^Kiiare quando nacque e 

"H^T^ ^^ Napnli, si legò a 

|j?!& : fidus compater, come 

S^dj^^su correttore, nella sua 

^cS: d'atti uomini, di quel 







■Jilfesinj3;er di annotazioni. 

irg^s^^e ìli elegante latino e, 

'S^SS"'Tf gopria. Pare che acqui- 

i^^iigJ&^RiesRinger, e che fosse 




■t». 
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era giunta, a Napoli, Tarte della xilografia. Alcuni docu- 
menti, pubblicati dal de Marinis(i5), ci provano, che Fran- 
cesco del Tuppo, aveva rivolta tutta la sua attività, all'arte 
tipografica, non solo, ma anche al commercio librario. Nel 
22 giugno 1478 (Privileg^iorum Summariaé) egli fa da fideius- 
sore per Christo/alo Teoionico de solvendo quicquidper dictam 
Cameram fturii indùaium prò causa supradicta eie, (ossia Teso- 
nero della Dogana, per la vendita, compra o cambio dei 
libri). Ed altra simile fideiussione, fece negli 11 gennaio 
1481 per Johanne Theoionico; nel 16 febbraio 1481 per Gu- 
glielmo Teotonico, e, nel dicembre 1482, per Johanne Teo- 
tonico, che il documento chiama familiare Frandsci de Tappo, 

A detta del Chioccarelli, la tipografia del Tuppo esisteva 
ancora nel 1506, sicché, è a ritenersi, che Francesco sia 
morto molto vecchio, dopo aver maritata la sua figliuola, Ila- 
ria, a Pietro de Bruges, musico del Re Federico di Aragona. 

Fra le edizioni uscite dalla sua tipografia, devesi ricor- 
dare la famosa e rarissima edizione del Dante, una delle 
quattro edizioni principes del divino poema. Se ne conoscono 
soltanto tre esemplari: uno alla Trivulziana, un altro al 
British Museum, ed il terzo alla Biblioteca di Stuttgart. E 
un piccolo in folio di 89 carte, a carattere romano, a due 
colonne, senza data, come pure è senza data la curiosa 
lettera, che trovasi, alla fine del volume, indirizzata dal Del 
Tuppo ai cinque cavalieri, che governavano Napoli, con la 
quale, si lamenta delle persecuzioni degli ebrei, in ispecie, di 
un tale, che voleva impedirgli di stampare il Dante (16). 



Pozzo (Del) Paride, De Syndicaiu. (Tav. XV, i, 2). 



e. /*, à, C. /*». Francifcus tuppius 
Parthenopeus. utrìufque iurìs fltudiorus 
III'. I Antonio mecenati Sereniflfuni et 
Illuftiiffìmi Ferdinadi Aragonei | invi- 
ctinimi in regnis | Sicilie et Hierufale 
Regis pacifici trìumpha | torìfque pa- 
trie patris alme iuftide zelatorìs. 7c. 



Confìliarìo fidelifllmo | ac fecreto£||. 
confcio unico. Fellcitatem. C. 2*, eoi. /: 
Incipit fìngolarìs tractatus in materia 
Sindi I catus omnia offidalia compofi- 
tus per clarifli | mfl. v. I. interpretem 
domina. Paridem de Pu | theo de Nea- 
poli post prima fuam compofitio | nem 






, , 71i:apoIirnacciidcnilinuniufa 
fcMnpolìiù uoIunuiubiM in qiu iii» 
,l^iuilhiiiiciiÌMf(HiI<:e aiiA aipjt 
IjpdJa un Hasdcmu Hi ìxmin fis jici 
[auhlrànf.qaadcibmfùma^irrpL'ra 
A~i,-r- ,n^j„.,. tlion/riifiTiriiff 
ircioitalOTilla 

nùftudufuufti 

—-^sinplii tonalliE. nugilfaliiy 

[a^a fitdatd icitipo-.bae ii;ri tM 

sccurfiosfrurmudomim". *5i!L 

dlctr 1 ang .Mi Fanfit (k UTii. 

mpoif ndia rrgi* itcbott. lunf 

« i^pluninMinrbidia Tki 

, .irturrcdi cjJaOai.fuIcrtìj 

MMufD u: rcai(b-n noftn iiftintdr. 
^(rintndn.iiwjRfg.TPicoltiiiideTle 
%liil repiobort.Cflc crm.nut .if doda 
Htou liudu* ]talit odiunknus 1kw 
lolfNiiiuubjntar 1 iiiruffìacni>:s Di[ 
^Ubi£Ii.i:ndÉl[jjc{.JiKObi,ilciirc 
»* pprrft b.tbcre F!ii:!lf sia fHidri it6 

J. *_.:, .... . ..: ^.Ifutf. 

I rjpcÌitiinU9. TÌ«ni 1 ouftia 
,..,.... .«naqnanud<o{t iliiiu fuK 
•5ÌG( viempota TiUkk nr nuiK Ardiiunduj 
'•a»^a<!'iiru<uiu-iitiauip l) [ti «lnipo 
s.a -"^ ,-, dottiti. [UKI uC «e [ I 
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mi 




liamlbumhtbm tinuilIUt fliMui.Kiil 
éal pMfl* . Tlm fd qu doMni tm , r j aui 
M(ki»ÉllDl«didMnM(Ftlhtn!cbligan 
IDKteHUwIa dcpquidD ^ulgh court* 
Crini*» dcfuUa ■Hgirtniiiani ri oiìkiilmt 
MWomni<oitima|dcrarfÌmn innrricndw 
Mfiawtpnupvidftnriuita (jwiiiia ofbil 
pKWMUM VMniUinilvntjMcint . tlwi 
«ulUintuiiruilAibuadcarunccuBidnn 
huaik>.p«(r%tibi)custam:iic pinibiM 
tiammialtltkan<bìattebcQni\nimtiM 
' I liilgn.£ftK ta fo laiM pmnii dooMM 1 
uXnM bual> adobaundum fiandoiii i ui 
umambfcbkataih^ioidiilindiiy Cttii^t 
tnlpammifiam domSnnmVinàidcVU 
tìM.r.j.<Soaeiat i aetamàiit aaa<Kim. jm 
funamdibimalcaih ,eatn\n'ml ftrdttti 
ài Yt^ Sifllu.liknirjliin.-u. -pct fuldolì 

J. diflcnlirimi ffvùti Iiippii'pjirWnvpd 

aobrn pnblK(iiiilTrjifi(Birdnneaauf 
rtglf p4m( luRuu jdiiiMUifttMcnfta 



m -a» «^ -Sr 



^wa'^aws'^^^iisr 2S« -is» «^ «s- 







■''»■■■S^^^■'P###"3W-*''*^«t>''■p"W»■^■-!'n:"= 



.••='*i5 



m 



IS*^^TC del rOTio . Fo la dia prophtd 

|riiBilHii(lri{Tiina(?cnoriaccprorp-'3 

E- '«'.^''•S ■4*-|^'' '^""'"''"^ der^Seu-gm Re. co 

aS'JS? "■■■•i"'5^'g^#''5'a<' r il- -fini]-- -ed "o 

pi% ^^ Sìì^ ^^^ Snoi clpnm I o allo Tuo f o 

g.S" I i^'I?i»g-''|5rtS" ^alt la cN p r'' 

HK^'SÌ^dj^^^L-'S"'^'^ de^notudoK II &^^ 
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incompletam et indigefìtam ac rapdm 
eo I infcio importUDe imprelTam. Nunc 
vero dìge | stam ad dei laudem. lege 
feliciter. Segue con grande capolettera 
siiografica fiorita, il testo, che comin' 
eia: [E]Xcogitanti mi | hi fepe mate- 
ri I am fìndicatus | pnecelTarift ad | cul- 
tum etc. C. g^.f col. I : per nota, per 
Bar. in. 1. incola (T. ad munì. tamS | 
Spe etc, C, t74^^ col. 2: Lector finem 
habes et in iuftida fingili aris ni | deri 
poteris. Nam ad qne domini terrarfi 
qni I fubtitis in iufdcia debitores exi- 
ftnnt oblìgan | tur obmittendo et exe- 
qnedo fpecolarì poteris. | Crimina de- 
fectns magiftratuum et offidalinm | fin- 
gulorum eonimque defensiones in exer- 
cendis | officiis aperte pandetur nec in 
efercitio offidì | pretoratus ignorantia 
redftrgul poteris. Nam | occurentia ca- 
fuQ dubia et dedfiones eoradem | in- 
yenies. Poterisqne in hoc voiumine par- 
tibos I in earum iufticia confulere et cir- 
ca cultum iufd I tie fnlgere. Extat in eo 
ludi pemerbi doctrma et | tractatus bre- 
▼is ad obuiandum scandalis et in | ve- 
num lafcivie uirtnrique {sic) confulen- 
dttm. Castiga | tum per magnificum do- 
minum Paride de Pu | theo. v. I. do- 
torem et voluminis auctorem. Im | pref- 



fum fub anreo feculo. Serenifiìmi Fer- 
dinS I di Regis Sicilie. Hierufalem qc. 
Per fideliffi | mos Germanos Neapoii 
opera et impenfa. v. I. diflertifiimi 
Francifci Tuppii Parthenopei | qui ob 
rei publice utilitatS et eiufdem Sere- 
nif I fimi regis patrie iufticie zelatoris 
decora tribù | nalibus legendum tradi- 
dit. Anno domini . M . | cccclxxxv . 
die vero . xv . mensis Julii. C. i7S^% 
col. /: ^ Incipit tractatus aureus i 
materia ludi cdpofitus | per dariflima. 
U. I. doctore dfim Paride de Putheo | 
noviter caftigatus poft primS compi- 
lationem et cor | ctus. Lege feliciter. 
Segue, con bella e grande iniaale si' 
lografica fiorita : [V]T malorum omnia 
cau I fa Senatus Roman9 | etc. C. J79^, 
col. 2 : Finis utiiis tractatus de ludo. | 
ad breue c5pendium reductus. C. iBo^ : 
{in cor. grande) Registrum haius li- 
bri. Segue il registro in quattro cO' 
lonne. C. i8ó^ b. 

Bibl. Nazionale di Napoli, IX, K. 
i6. — In fol. di C. i8o, a 2 col., 
car. got. (3 e 4) senza num., segn. e 
rich., 1. 64. iniz. silogr. e min. Fili- 
grane: le frecce decussate, l'aquila co- 
ronata, l'anitra nel circolo, il bucra- 
nio, la bilancia e la testa di regina. 



Esopo, Vita e favole in volgare per FRANCESCO DEL Tvppo. 
(Tav. XVI, I, 2, 3, 4, 5). 



e. I b, C. 2^ : Francifco del Tuppo 
Neapolitano allo Illuftriffimo Honorato 
de I Aragonia Gaitano. Conte de Fun- 
di. Collaterale dello Sereniffimo | Re 
Don Ferando. Re de Sicilia Protho- 
notario & Logothetha be | nemerito 
FelidUte. Un poco più in basso [£]LU 
fono in lo feculo Illuftrati multi chiari 
& fplen I didi homini eU. C. j». PRO- 



HEMIVM. Più, sotto [NpuQ nimira 
aucupia novufque merces. Vita fcilicet 
Esopi fabulatoris | clariffimi fimul ctl 
fabulis pftsti quide caractere (timo (tu- 
dio ac roma | no fermone collatA in- 
structsque uites qfqs es felicidime lector. 
etc. Il proemio occupa ró II. Indi: 
UBISTICI FABVLATORIS ESO- 
PI I VITA FELICITER INCIPIT. 
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E più sotto : DE CONDITIONE ET | 
ORIGINE EIVSDEM. C, 42^ : gran- 
de silografia che occupa l'intera pa- 
gina {mm. igS X '4^) rappresentante 
la morte di Esopo, C. 43^ : CLARIS- 
SIMI FABVLATORIS ESOPI VI- 
TA| FELICITERFINIT.SEQWN. 
TVR FABVLE. C. 43\ à, C. 44 b, 
C. 45*' : PROTHESIS COMPARA- 
TIVA. FABVLA. I. Indi [V]T IV- 
VET ET PROSIT CONA | TVR 
PAGINA PRAESENS : | Dolcius ar- 
rìdent etc, [La pagina è incomiciata 
da un largo e bellissimo fregio silo- 
grafico,'] C, i6&>. FRANCISCI TVP- 
PI PARTHENOPEI VTRIVSQVE 
IVRIS I difertiinmì ftudiofiflimiqae in 
uitam Esopi fabalatorìs laepidiffìmi 
philosophique | clarìffìmi traductio ma- 
terno fermone fideliffima: & in eius 
fabulas allegoriae ed | ezemplis anti- 



quis modernifque finiunt foeUdter. Im- 
prefTae Neapoli fub Ferdlnan | do II- 
luftrìnimo Sapientiflfimo atqne luftifR- 
mo in Siciliae Regno trìumphatore. | 
Snb Anno Domini M . ecce . boxv. Die 
XIII. Menfis Febniarii Indi FINIS 
DEO GRATIAS. C, 167^, col, I, 
TABVLA IN FABVLAS | ESOPI. 
Segue la tavola in 2 colonne. Ivi col. 2 
FINIS C, tóf*, registro, in 4 colon- 
ne. C. 168 b. 

Bibl. Nazionale di Napoli. — In 
fol. p., di C. 168 (di coi la i», la 44» 
e la 168* d), car. rot. senza num. 
segn. e neh. 1. 39-40, iniz. fiorite, con 
88 silografie (oltre la grande incorni- 
ciatura a C. 45*) delle quaU t% si ri- 
feriscono alla Vita e 65 alle fiivole. 
Filigrane : le cesoie, la corona, il guan- 
to, sormontato da un trifo^o, la bi- 
lancia, iscritta nel circolo. 



Il Del Tuppo, che secondo Giustiniani, avrebbe scritto 
e poi tradotto in volgare, la vita di Esopo, non fece, come 
bene osserva il De LoUis, se non tradurre, in volgare, la 
versione latina, di tal Rinicio o Rinucio, dal greco, di 
Massimo Planude. Le favole poi di del Tuppo, sono pro- 
priamente 65 non 66, secondo la numerazione del testo, nel 
quale venne computato, come favola, anche il prologo. La 
versione letterale di ogni favola, è corredata di un largo 
commento che si distribuisce, per solito, tra la Tropologia, 
V Allegoria, la ConfinnaHo exemplaris. Il commento, poi, si 
estende, a volta, ancor più, e si ha anche una ImitaHo o 
una Exclatnatio e simili, ma che sono sempre, per ciò che 
riguarda il contenuto, presso a poco, Tistessa cosa che la 
Allegoria. Questo Esopo di Del Tuppo interessa, massima- 
mente per la lingua in cui è scritto, perchè ci presenta il 
tipo della lingua che fu adoperata, in quel tempo in Nar 
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'ff^'^Q^yianij^^Manza fra le forme latine, 

'fl»!«:#»ì?IÌ#iÌ'<lial"lali- 
"'*' MA^iN'BiWbuIIc xilografie, delle 

.ÌÌN)^dH|M*^ Catalogo, 

'A'Ig^^oIto, di pub- 
■ ■" il o^s», che ricordi 

[mentali clasai- 



:g.g|J|,|ii*. 



Ménmt- 
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toccbiuoEiièdoridfpngrun pianò 
tomai s^ocudo ouc pitain me dolce 

^tquflntucfcefbfletlamifliiK. lódh 
ncamin tta{cm{iàlpÌa^topofttS.Ì 
edaokrddmaiUnrifamerano 

Caado gfmitoftjf pn poco riflettì 
a mirar me poflì tra qnela uerdar» 
ttictottoiógioiaalcoimefi medi 

•pladcinflleinmejotalptanura 
odori ftr artafccHi fé mtraaa 
U(ra moOraiu di gfocudira fijmrj 

ÉImieocbitralarbp;:uelr:;aa 
g(nreftl!\; cóbtlliado:nomairt 
co gra felle 3 tal ombie dimoiaaa 

JDubaufoKrtflltraqtiflrnntc gemi 
iper fop.T alcun d( quei fbipcrfrc 
in uir d( Io:o fai col pafTì foEntl 

parolgui fi f;;ceua alte 7 grofle 
dlcafc mudane ti p(u d(foj:eina 
fiibftojl p:nfoalco:iiiiper£o(re 

3ti ii^r quilul che mct-bofcmp bruna 
nui-ila fecho infelice 1 teff^ 
dtccua cbe niainci monde vnn 

felicita ne n:i;uaàncbomo:ij 
lìlvitaooppofaa tra utrToIni 
fcqufrpfrc uolcua la faa fbita 
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L tipografica, 

>^-i489, e poi, in Napoli nel 

iiSt7} dice di lui: «tra' no- 

lEi'g^i^tffiS-^Jgj^i ^^"'po ''^ do un luo^o 

_y^ "«r,» J^3^ls'^-*ll^*^"S5i^f'^ dalle sue rarissime 

^^^^^■''^^"'^i'^V^iip'lS'P''^^^ ^'^^^ tipografica. 

*_-- _ j»rgi^t,.^ito rotondi che fraiicog;*.!- 

Ijl^il^- ^mi . Egli suppone, che 

.'.finale, non avendone ve- 

_ }»sSr ^QCw'del 1490, ed un'altra del 

l'K*S^*lriW*w S^'a'M&*'"' P'^trà credersi di essere 

■~3.^bD^ojfv^i^;-|i>$iftVafo inoperoso per circa 
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chiami : n b. 8 C.6. d.fS t 6f.8, g. 
S. h. 6 i. 8, '. 6, l. S. ;,;, 8, ,1. IO, 
]. 4b V 4S: iaimli minuscole, fili- 
grsn» ; corno di ciccia. L'esemplare 
Ji-lla XAii^nmle, ciuo ini fj DoUre il 
cav. Fara, ounca d«lla lilogralia al 
prindpii'. 
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■ ^.■J!SfH5'ì§ì*sl|j*p;^an' "Sice di lui, cho ebbe 

• :^l>^^S^£^rfjÉ-;=^^'§ii^poli, senza sapersi, con 

i^t^i^K ^^ìffif 'jC^osse venuto tra noi, e 
c&'^TOP^Kget^Snì di esercitarla : conobbe 
_ S^'.^B^'^*^'^ 5?^^" Napoli, una del 1492 
1-'^^: j^^jlià^:^ :Siiscì di vederne nessuna 
'"" ""* ^ """^'ÌISpÌS. vedere un'cdizioiic, riccr- 
hs,fcnpfori6., pag. 146), e che 
tt^^-tì^is(i9) dice che si cono- 
^ij^[ég];:«i^apoH dal De Caiiton. l- 
S.iSi nostro Archivio di Stato 
Jj ^ quale si desume, essersi 

^^^^^^^^^^^^"^ '■ '^^ ^ dicembre 14^2 
ir-».. », - ^mentoruM, di cui non si 
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DI.X. DE MAR I TIO. M.CCCC I 
r,XXXXIl . I ANNO CHRISTI. 



:i 



.j. 



•*» 



•1» 



l|!®S(fl-, 



8 




.-■- vie; .'^5 '■•'S' -'•" *■ *" 




m. 3^#i»,^ if'^-H- 






•S©' .g. 



«1 




ia4n 



Ili. «^ A^.-.-.j*. «• Mk — .««.i 



'^Miil^àm*^ Hoesiei 
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S^M^'-i^^S^S^' Amsterdam 




■#■ :as: •#■ ■»■ 



^oSaero stamperìa nella no- 

^|eii, e poi Marciano u 

:&,^?.ffl. rilcvr.si, dicj il Giiisti- 

]gD della beata Verone, 

SlJ^ìui : Officium bealissime 

■ c-Tig. .^ctioi.is :ele- 

fi§i?t:3tìe : Impressum Neapo- 

msterdam. Anno d.ni 

"^ ' :gr società con Giovanni 
;^t^ i^Irìproduce la sola edi- 
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4g^ : FINIT I DE UBERA | LITA- 
TE. C. 49^, segn, gri: IOANNIS : 
IO I VIANI . PON I TANI . AD | 
RVTIL I IVM . I ZENONEM . E | 
PISCOPVM I SANCTI ] MARCI | 
DE . BENEFICEN | TLA . LIBER | 
INaPIT. C, 62^^ : IOANNIS . lO- 
VIANI. I PONTANI. | . . . | DE . | 
MAGNIFICENTIA . | LIBER . IN- 
CI I PIT. C. 9/» s€gH. mia : IOAN- 
NIS . lOVI I ANI . PONTA I NI.. | 
DE . SPLENDORE . | PROLOGVS. 
a loj^ : IOANNIS . lOVIA | NI . 
PONTANI . I AD . IOANNE | M . 
PARDVM I DE . COVIVENT | lA. 
{sic) I PROLOGUS. C. 112^, l. IO... : 
putì uideantor. Indi: IOANNIS. 



lOVIANI . PONTA I NI . DE . LI- 
BERALITATE . DE . BE | NEFI- 
CENTIA . DE . MAGNIFICE | N- 
TIA. DE. SPLENDORE. DE. CO | 
NVI VENTIA . LIBRI . FINIVNT. | 
ImpreflìH opus Neapoli per loannC 
TrefTer de | Hoeftet & Martina de Am- 
fterdl Almanos Die | XVH. Menfìs 
Jolii . McocclzzzxTiiì. C. tis^ : Hnius 
libri menda hae font. Stgtu l't. erra- 
ta » che comprende /. 75. Indi^ l. ty : 
Cetera accuratifltme imprefla leges. 

Bibl. Nazionale di Napoli (esposto). 
— In-4^, di C. 112, car. rot., sema 
nam. e rìdi., segn. a-o*, 1. 24, orig. 
min. Filigrana : guanto, sormaotato da 
stdla. 



Con questi due tipografi, finisce la serie delle edizioni na- 
poletane, del secolo decimoquinto, che portano il nome del 
tipografo: se ne trovano molte, che hanno, soltanto, la data, 
ricordate e descritte dal Giustiniani, ma di esse il pre- 
sente Catalogo non deve occuparsi. Nell'opera dei 
signori Fava e Bresciano, citata di sopra, que- 
ste edizioni napoletane, saranno ampia- 
mente descritte; ed esposte le ragio- 
ni, per le quali, i chiari autori, 
le attribuiscono ai vari tipo- 
grafi, che hanno eser- 
citata la loro arte, 
nella nostra 
Città. 
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, M. nsa* «ait» ^SM . ■> ^.,^J,„^„/, in^i! four i'histaire 
^ìongTce, T. de Marinis el C. Via 

■^^ESJ*SBa ad Aldo Manuzio la gloria 

.I|f>'«i-o 6/ pré^kKx: l'iuit-nce. 

;aSf;o, ^d id^iitificnic queir, rncu- 
^ "■( dall' Hain n. 6618,6619. 

:Kr.:i: 

— "ìi«i« Jt/ 7ìifl/« — oi^ £»■- 

1?*^ J»J^ '>*<^ "*>if 
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) Bua. Jos. ET C, Intunabtiia Xylogtafhka et 

rr^:,-rca--!!r-, 58; ; Fratti^/:''- A. .lf., 1910, r.. 515. 

b e^si: /HenatUf AureliUi Eltganliaruai efilomtUa 

^i^allae. Neinoli, 148E iii-4, tun ktterc iniuali, su fondo 

l'iWtro, lutle rarissime. V. p. De Masinis T., AggitmU 
V*:iaV ^- l^itrg''''- FirenT^, 1904. 

^ ST C, Uvrcs atitient. rarei eie, Flotence, 1904. 
Bh'^cfi*$i9/w/ecAc ,^ ./r^' Archivi, voi. IX, 1S98. p^. ■: 

a 5 ìs«_ „ , ,„, \^_ r__^^. f, ^ ,. , ,gg^^ j^^_ ,,g 

. p»E. '7»- 

■arti tic; Hoienee, 1907. 
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